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I N T E R N O 

RAPPORTO 

della Commissione della Legislazione 
sul messaggio n. 1228 del 26 maggio 19.64 del Consiglio di Stato 

concernente l'organico dei segretari comunali 

(del 6 novembre 1964) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

I l Consiglio d i Stato, r ispondendo ad una istanza del l 'Unione dei segretari co­
m u n a l i t icmesi , ha presentato u n messaggio per adeguare a l l ' in tervenuto aumento 
de l costo della v i t a ed alle odierne circostanze le disposizioni che regolano lo s t i ­
pendio del segretario comunale. Ol t re questo p rob lema suscitato da m o t i v i d i evi­
dente giustizia, i l Consiglio d i Stato r i f o r m a n d o la vigente legge del non lontano 
20 febbra io 1960 ha preso i n considerazione due a l t r i aspetti : quello re la t ivo al la 
compensazione o d aiuto f inanz ia r io a i Comuni per i l servizio d i cancelleria e quello 
re la t ivo ad u n raggruppamento dei servizi a m m m i s t r a t i v i per i C o m u m che hanno 
d i f f i c o l t à a organizzare i n modo indipendente la cancelleria comunale. 

E ' specialmente su questo u l t i m o aspetto che la Commissione della Legislazione 
ha lungamente discusso, mossa da due p r i n c i p a l i considerazioni : da una parte 
assicurare a i Comuni ed a l Cantone u n corpo d i segretari comunal i i n grado d i 
svolgere a piena soddisfazione, tanto delle A u t o r i t à cantonale o comunale, quanto 
dei c i t t ad in i , i servizi a m m m i s t r a t i v i che spettano a i C o m u m ; d 'a l t ra par te n o n 
incidere eccessivamente nel la s t r u t t u r a comunale con i l r ischio d i f a r ven i r meno 
i l senso d i r e s p o n s a b i l i t à e la giusta fierezza che è ancora i n m o l t i t icmesi d i 
bastare da so l i a r isolvere i l o r o p i cco l i p r o b l e m i loca l i . 

N e l corso della discussione sul tema dei segretari comuna l i si è convenuto, con 
l'assenso del Consiglio d i Stato, d i estendere l a r i f o r m a legislativa a l capi tolo della 
legge organica comunale del 1. marzo 1950 che s i r i fe r i sce a l segretario comunale : 
c iò per adeguare a lcuni a r t i c o l i d i legge a l la prassi da tempo i n vigore e per i n ­
serire i n luogo r i tenuto p i ù appropr ia to , anche per rag ion i d i fac i le consulta­
zione, alcune norme che i l Consiglio d i Stato proponeva ne l testo della legge 
sul l 'organico dei segretari. 

Per questo la Commissione della Legislazione ha diviso i n due a t t i legis la t iv i 
l a mater ia contenuta nel proget to presentato da l Consiglio d i Stato : u n p r i m o 
testo r iguarda la Legge concernente l'organico dei segretari comunali (e viene a 
sost i tuire l 'analoga legge del 1960), ment re i l secondo testo consiste i n una Legge 
che modifica alcuni articoli della legge organica comunale del 1. marzo 1950 (e 
concerne g l i a r t i c o l i 110, 113, 114, 115 e 116 della L O C ) . 

Per m o t i v i d i chiarezza esporremo separatamente le g ius t i f icaz iom che hanno 
indo t to la Commissione a presentarvi i due test i nel la fo rmulaz ione r iscontrabi le 
negl i al legati a l presente rappor to ; ne l suo lavoro legislat ivo la Commissione s i 
è valsa della consulenza del do t t . Sandro Crespi d e l l ' U f f i c i o della Legislazione, 
o l t r e che dell'assistenza a par te de i suoi l a v o r i del Consigliere d i Stato L a f r a n c h i 
e dell 'avv. M a r i o Caroni , presidente della Commissione per la compensazione in ­
tercomunale. 
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I . L E G G E C O N C E R N E N T E L ' O R G A N I C O D E I S E G R E T A R I C O M U N A L I 

I l testo d i legge proposto dal la Commissione r ip ropone sostanzialmente g l i 
a r t i c o l i de l proget to presentato da l Consiglio d i Stato, ad esclusione degl i a r t i c o l i 
6 e 7 che sono s ta t i t r a s f e r i t i ne l la legge organica comunale (vedi p i ù o l t r e ) ; 
i no l t r e la Commissione ha inser i to ne l testo, estraendolo dal l 'a t tuale legge orga­
n ica comunale, l ' a r t i co lo concernente le m d e n n i t à d i l icenziamento (at tuale ar t . 116 
della LOC, ora a r t ico lo 5 del testo commissionale) . 

L a legge proposta, come la legge at tualmente i n vigore del 22 febbra io 1960, 
stabilisce l o stipendio minimo che i l Comune deve a l p r o p r i o segretario i n rela­
zione al la popolazione r isul tante d a l l ' u l t i m o censimento : i l Consiglio d i Stato ha 
r iva lu ta to in modo sostanziale tale m i n i m o , ha integrato lo s t ipendio con p rovv i ­
denze social i , ha proposto che fosse inser i ta una clausola per quanto riguarda il 
carovita . 

L a Commissione ha accettato integralmente le proposte del Consiglio d i Stato 
(che avevano anche t rovata l'adesione del la Unione dei segretari comuna l i ) per 
quanto r iguarda lo st ipendio m i n i m o , g l i aument i m i m m i obb l iga to r i , le p rovv i ­
denze social i : le mod i f i caz ion i in t rodo t te a l testo proposto da l messaggio gover­
nat ivo sono unicamente d i na tu ra redazionale, come fac i lmente s i p u ò r i levare da l 
con f ron to t r a g l i articoli 1, 2 e 4 del proget to e del testo commissionale. 

L'articolo 3, concernente i l carovi ta , ha dovuto mvece essere sost i tu i to , la f o r ­
mulazione del proget to n o n essendo soddisfacente: i n par t icolare n o n poteva essere 
fac i lmente applicata qualora i l Cantone, mvece d i votare unicamente una percen­
tuale d i carovi ta , avesse r i f o r m a t o la pianta orgamca dei suoi dipendent i . 

La fo rmulaz ione della Commissione, c ioè d i prevedere u n aumento automatico 
dello s t ipendio a dipendenza del l 'aumento del l ' indice del costo della v i ta , presenta 
parecchi inconvenient i , m a è sembrata la p i ù atta ad assicurare u n certo adegua­
mento automat ico degl i s t ipendi senza dover continuamente f a r capo a novelle 
legislative o ad a l t r i i n t e rven t i d e l l ' A u t o r i t à cantonale. 

Sul la via d i questa soluzione la Commissione è stata indi r izza ta dal la mozione 
dei colleghi Pino Bignasca ed E m i l i o I n d i m i , presentata i l 9 o t tobre 1961, d i cu i 
s i d à q u i i l testo : 

I so t tosc r i t t i deputa t i , valendosi delle f a c o l t à concesse da l regola­
mento del Gran Consiglio ; 

considerato che da l 1. gennaio 1960, data del l 'entrata i n vigore della 
legge concernente g l i s t ipendi m i n i m i dei segretari comunal i del 22 feb­
bra io 1960, l ' indice del costo della v i ta è aumentato da p u n t i 181,5 a 
p u n t i 187,3 alla f i n e d i agosto 1961 ; 

considerata la n e c e s s i t à d i adeguare g l i s t ipendi d i quest i f u n z i o n a r i 
a l rincaro succitato e a l l 'aumento costante delle prestazioni , tu t t e impor ­
t a n t i e delicate, che sono ch iamat i a svolgere ; 

considerata pure la n e c e s s i t à d i adeguare i l sussidio statale delle pre­
stazioni a favore dello Stato, 

presentano la seguente mozione : 

I I Consiglio d i Stato è inv i ta to a presentare le seguenti proposte d i 
completazione e m o d i f i c a della legge 22 febbra io 1960, concernente g l i 
s t ipendi m i n i m i dei segretari comuna l i e l ' i n d e n n i t à da accordare da l 
Cantone : 

1; all'art. 1 : in t roduzione d i u n paragrafo che consenta l 'aumento au­
tomat ico del 3 % dello st ipendio m i n i m o per ogn i 5 p u n t i 
d i aumento del l ' indice del costo della v i t a ; 
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2. all'art. 3 : modif icazione ne l senso che lo Stato corr isponda a i Co­
m u n i per i l servizio d i cancelleria u n ' i n d e n n i t à annua d i 
Pr . 2,— per abitante, r i t enu to u n m i n i m o d i F r . 600,— 
e u n massimo d i Fr . 1.800,—. 

Per i l p r i m o scatto del l 'aumento del 3 % a favore dei segretari co­
m u n a l i f a stato l ' indice del costo della v i t a a l 1. gennaio 1960, d i p u n t i 
181,5. 

L 'aumento delle i n d e n n i t à a i Comuni entra i n vigore con i l 1. gen­
naio 1962. 

Con la presentazione del messaggio i n esame, la mozione stessa è da r i teners i 
completamente evasa : o l t re all 'adeguamento degl i s t ipendi ed a l carovi ta , i l pro­
getto i n f a t t i prevede l 'aumento anche della i n d e n n i t à a i Comuni per i l servizio d i 
cancelleria. 

L'articolo 5 proposto dal la Commissione non è a l t ro (con qualche m o d i f i c a 
redazionale) che l 'at tuale ar t icolo 116 della legge organica comunale : l 'unica d i ­
sposizione concernente i l r appor to salariale t r a i l Comune ed i l segretario comu­
nale at tualmente contenuta nella legge organica è appunto l ' a r t ico lo che stabilisce 
u n a « i n d e n n i t à » i n caso d i l icenziamento. E ' apparso logico al la Commissione 
r i u n i r e nello stesso testo che por t a i l t i t o l o d i legge sull 'organico dei segretari co­
m u n a l i , anche questa disposizione : n o n si è invece proceduto ad alcuna varia­
zione sostanziale del testo, i n quanto c iò presupponeva u n adeguato s tudio legisla­
t ivo ed una indagine sull 'applicazione, da l 1950 ad oggi, della n o r m a vigente. Se 
pure questa p u ò appari re discut ibi le sotto p i ù aspetti , non r i su l t a al la Commis­
sione che abbia dato or igine ad inconvenient i . 

Per c o m o d i t à dei col leghi , r i p o r t i a m o q u i i l testo quale è at tualmente nella 
legge organica (ar t . 116). 

Licenziamento ; Art. 116. — I l Comune è tenuto a versare a l segreta-
indennità r i 0 u n ' i n d e n n i t à equivalente a u n mese d i s t ipendio per 

ogni anno d i servizio, ne i seguenti casi : 

a) perd i ta del l ' impiego dovuta a fus ione d i Comuni o 
a consorziamento dei servizi a m m i n i s t r a t i v i o per 
sopravvenuta i ncompr . t i b i l i t à n o n dovuta a u n f a t t o 
personale del segretario ; 

b ) mancata conferma o l icenziamento non de te rmina t i 
da m o t i v i gravi . I n caso d i mancata conferma o d i 
l icenziamento, i l M u n i c i p i o è tenuto a no t i f i ca re la 
decisione, con let tera raccomandata, all 'mteressato, 
indicando i m o t i v i del p r o w e d i m e n t o . 

L ' i n d e n n i t à non è dovuta se i l segretario occupa già 
u n impiego pubbl ico . 

Sono riservate le disposizioni dei regolamenti co­
m u n a l i i n quanto orevedano u n t ra t tamento p i ù favo­
revole per i l segretario n o n confermato . 

L'articolo 6 del testo commissionale r iproduce l ' a r t ico lo 5 del testo gover­
nat ivo, aggiungendovi a completazione l ' a r t . 11, i n quanto la n o r m a r iguardante 
i Comuni i n compensazione costituisce eccezione al la regola generale che lascia 
l i b e r i i Comuni d i s tabi l i re « condizioni r e t r ibu t ive e provvidenze social i supe­
r i o r i » d i quelle previste dal la legge. 

L'articolo 7 corr isponde, con qualche m o d i f i c a redazionale, a l l ' a r t . 8 del pro­
getto del Consiglio d i Stato ; l'artìcolo 9 r iprende l ' a r t . 10 con l i ev i m od i f i che d i 



testo, c o s ì come g l i articoli 10 e 11 r ip roducono i due a r t i c o l i conclus iv i del testo 
proposto da l Consiglio d i Stato. 

L a Commissione ha r i t enu to d i accogliere la proposta d i dare e f f e t to re t ro­
a t t ivo al 1. gennaio 1964 alle nuove disposizioni : c iò specialmente per la conside­
razione che da tempo la r ivalutazione del lo st ipendio dei segretari comuna l i era 
stata r ichiesta e per m o t i v i v a r i solo o ra è possibile f a re opera d i giust izia verso 
una categoria par t ico larmente mer i tevole d i « se rv i to r i » della cosa pubbl ica . 

L'articolo 8 ha occupato l a Commissione in un ' ampia discussione con i l d i re t ­
tore del D ipa r t imen to de l l ' in terno : e c iò a propos i to de l « sussidio d i cancelle­
r i a », oggi s tab i l i to i n F r . 1,50 per abitante ( m i n i m o per Comune F r . 400,—, mas­
s imo Fr . 1.000,—). I l proget to de l Consiglio d i Stato propone d i por ta re i l sussidio 
a Fr . 2,50 per abitante, con u n m i n i m o d i F r . 800,— ed u n massimo d i Fr. 1.200,— : 
mol t r e viene i n t rodo t t a l a p o s s i b i U t à per i l Consiglio d i Stato d i raddoppiare i l 
sussidio a i C o m u n i f inanziar iamente deboU. 

L a Commissione della Legislazione n o n ha r i t enu to , i n questa occasione, d i 
dover a f f r o n t a r e i l p i ù vasto p rob lema della compensazione t r a Comuni t i cmes i 
e del l 'unif icazione del la chiave d i a t t r ibuzione a i Comuni de i d ivers i ss imi e nu­
meros i sussidi cantonal i : ha preso a t to che la questione è al lo s tudio, sollecitata 
anche da recent i moz ion i , e s i unisce per tanto neU'invitare ü ConsigUo d i Stato 
a po r re mano a tale problema, essendo unanimamente r i t enu ta necessaria una 
nuova regolamentazione. 

I n attesa d i tale r i f o r m a p i ù radicale, la Commissione giudica che le proposte 
de l ConsigUo d i Stato n ò n rappresentano una suf f ic ien te r ivalutazione de i sussidi 
che i l Cantone, quale controprestazione per l 'opera svolta dalle cancellerie comu­
n a l i , deve versare a i C o m u m . A p a r e r é d i a lcuni commissar i , c i rca u n terzo de l 
lavoro d i u n segretario comunale ne i p i cco l i Corn imi è cos t i tu i to da prestazioni 
f a t t e per l ' amminis t raz ione cantonale : de l resto lo stesso messaggio elenca le d i ­
verse e sempre aumentate mans ion i che vengono a f f ida te a i segretari dalla legisla­
zione cantonale. 

E ' evidente che ment re U Cantone dispone d i f a r adeguare la re t r ibuzione de i 
segretari comuna l i (avendo u n mdubb io mteresse a che questa categoria d i f u n ­
z ionar i sia ben r e t r i b u i t a e qumdi p i ù fac i lmente composta d i persone qua l i f i ca te ) , 
deve essere versato u n corr ispondente a iuto a i C o m u n i che vedono aumentare i 
l o ro oner i f i nanz i a r i . 

Una soluzione p i ù soddisfacente, g ià lo s i è avver t i to , p o t r à essere t rovata i n 
i m a r i f o r m a p i ù ampia : tu t tav ia , f i r / quando s i resta ne l solco deU'attuale siste­
mazione, i l « sussidio d i cancelleria » deve essere maggiormente r iva lu ta to d i 
quanto propone i l ConsigUo d i Stato, p u r tenendo conto d i parecchi f a t t o r i , i n 
special modo deU'incidenza m i n i m a che tale sussidio ha sulle f inanze d i u n medio 
o grande Comune. 

La Commissione per tanto ha accolto l a proposta d i u n sussidio p r o capite d i 
F r . 2,50, ment re ha aumentato U massimo del sussidio a F r . 2.000 — : con la pro­
posta del Governo, i l sussidio p r o capite era i n e f f e t t i accordato solo a i C o m u n i 
con p i ù d i 320 ab i t an t i e meno d i 480, ment re con la proposta commissionale ü 
sussidio p r o capite è dato mtegralmente a i Comuni f i n o ad una popolazione mas­
s ima d i 800 ab i tan t i . 

N e l testo proposto dal la Commissione, a l capoverso secondo, s i è t ralasciata 
l a menzione de l modo con c u i i l Consiglio d i Stato de te rmina i C o m u n i « f inan-
ziariamente debol i » : c iò per permettere p i ù la t i tudine a l l ' A u t o r i t à esecutiva ed 
anche p e r c h è g l i a t tua l i i n d i c i d i calcolo sono ancora in fase sperimentale. 
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I I . L E G G E C H E M O D I F I C A A L C U N I A R T I C O L I 

D E L L A L E G G E ORGANICA C O M U N A L E 

I l proget to d i legge presentato dal Consiglio d i Stato comprendeva due a r t i c o l i 
(a r t . 6 e 7) in tes i a creare una nuova p o s s i b i l i t à , o l t re quelle g ià o f f e r t e dal la 
legge sulla fusione, separazione e consorziamento dei Comuni (de l 6 marzo 1945), 
per raggruppare l ' amminis t raz ione d i p i cco l i Comuni con la nomina d i u n unico 
segretario. 

La legge sopra ci tata prevede i n par t icolare a l l ' a r t . 21 la p o s s i b i l i t à del con­
sorziamento ( facol ta t ivo o d obbl iga tor io) d i due o p i ù C o m u n i « per la creazione 
o l 'esercizio dei servizi pubb l i c i o a m m i n i s t r a t i v i » : tale n o r m a già oggi permette 
a l Consiglio d i Stato d i consorziare i Comuni per i l d isbr igo dei servizi d i can­
celleria. 

Per meglio attuare i l necessario raggruppamento dei Comuni , specie dei Co­
m u n i con scarsa popolazione e che hanno d i f f i c o l t à a mantenere una ef f ic ien te 
cancelleria (con evidenti i n t r a l c i per l ' amminis t razione cantonale e per g l i stessi 
c i t t a d i n i ) , i l Consiglio d i Stato r i t iene necessario disporre d i u n u l t e r io re s t ru­
mento che permet ta d i i ndur re ed eventualmente obbligare p i ù Comuni ad assu­
mere u n unico segretario, senza tu t t av ia giungere ad u n consorziamento vero e 
p r o p r i o , m a con procedura e m o d a l i t à da fissare vol ta per vol ta , tenendo conto 
delle concrete s i tuazioni . 

Le g ius t i f icaz ioni addotte da l Consiglio d i Stato per questa nuova mi su ra sono 
evident i : basta scorgere l'elenco dei Comuni t ic inesi e considerare la lo ro l i m i t a t a 
e spesso l imi t a t i s s ima consistenza numerica . Pur t roppo n o n sempre (anche se s i 
d à g ià qualche caso), i Comuni sono i n grado d i accordarsi t r a l o r o per assumere 
la stessa persona i n funzione d i « segretario i t inerante », soluzione che sembra 
poter assicurare a i Comuni l 'a iuto d i persone par t icolarmente qual i f icate od al­
meno con una par t icolare pra t ica e con la p o s s i b i l i t à d i occuparsi de l l ' ammim­
strazione del Comune quale professione pr inc ipale e n o n solo nelle ore del dopo­
lavoro. 

Tut tav ia sorgono anche d i f f i c o l t à evident i , se la pra t ica del « segretario unico » 
è spinta t roppo avanti , specie se accompagnata d a l l ' o b b l i g a t o r i e t à decretata da l 
Consiglio d i Stato : i l segretario comunale ha una indubb ia qual if icazione po l i ­
t ica, spesso per i l tempo che dedica al Comune ne diventa i l vero e p r o p r i o « am­
min is t ra to re », ment re la v i t a democrat ica comunale ha u n senso specialmente se 
vede una partecipazione d i re t t a e f fe t t iva e non solo fo rma le dei c i t t ad in i a l f u n ­
zionamento anche ammin i s t r a t ivo dell 'ente locale. 

Dopo ampia discussione, la Commissione ha r i t enu to d i accogliere la proposta 
del Consiglio d i Stato : t r a le varie suggestioni, f o r m u l a t e nella preoccupazione d i 
evitare i pe r ico l i i n s i t i nel nuovo i s t i tu to del « segretario unico » ( l imi taz ione a 
p icco l i Comuni , p o s s i b i l i t à d i u n diverso segretario per i l mun ic ip io , ecc.), l 'unica 
accolta dalla Commissione è stata quella d i dare la p o s s i b i l i t à d i u n giudizio d'ap­
pello a l Gran Consiglio sul la decisione del Consiglio d i Stato. 

Questa garanzia d i na tura pol i t ica , mentre costituisce per l 'Au to r i t à esecutiva 
u n m o n i t o a non abusare della nuova f a c o l t à , è mot iva ta anche dalla inde­
terminatezza della f a c o l t à concessa e da l f a t to che i l Gran Consiglio ha sempre 
accompagnato con e f f i cac i s t rumen t i d i tutela ogni mtervento del Cantone sulla 
v i t a dei Comuni , come si vede dalla legge sulla fus ione, separazione e consorzia­
mento dei C o m u m : l ' a r t . 21 g ià p r i m a ci tato, prevede i n f a t t i i l r icorso a l Gran 
Consiglio contro i l decreto d i consorziamento. 

Dall 'esame del messaggio del Consiglio d i Stato, non pare che sia stato consi­
derato con suff ic iente visuale l ' i s t i tu to nuovo del « segretario unico » che viene 
proposto : ne è indice i l f a t t o che lo s i voleva inserire nella legge r iguardante 
l 'organico de i segretari , che s i sia f a t t o r i f e r i m e n t o a l la legge sul la fus ione e con-
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sorziamento senza avver t i re che i n ques t 'u l t ima i C o m u m n o n sono d i sa rma t i d i 
f r o n t e alle decis iom d e l l ' A u t o r i t à esecutiva, che sia stato proposto u n testo senza 
alcuna indicazione c i rca lo scopo che s i vuo l perseguire ed i presuppost i che g iu­
s t i f icano la m i su ra (vedi capoverso 2 de l l ' a r t . 6 ne l testo de l Consiglio d i S ta to ) . 

I l messaggio n o n dice mente neppure a propos i to della p o s s i b i l i t à , i m a vo l t a 
decretato i l « segretario unico », d i rinvenire sul la decisione ad istanza d i uno de i 
C o m u n i interessati : è evidente che mutando le circostanze (aumento d i popola­
zione, d i d i s p o m b i l i t à f inanziar ie , ecc.) u n Comune potrebbe t rova r s i i n grado d i 
f a r f r o n t e a l t r i m e n t i ed i n m o d o soddisfacente (e non è necessario che c iò sia 
g ius t i f ica to con considerazioni d i na tu ra organizzativa) alle sue incombenze am­
min is t ra t ive . 

T r a le var ie p o s s i b i l i t à che s i presentavano per r isolvere ques t 'u l t imo proble­
ma, per m o t i v i d i s e m p l i c i t à la Commissione ha scelto quello d i r i cordare che 
ogni Comune ha i l d i r i t t o d i presentare istanza, quando l o ritenga g ius t i f ica to , 
p e r c h è i l decreto del ConsigUo d i Stato che ha impos to i l « segretario unico » sia 
r iesaminato. Magg io r i garanzie potrebbero essere o f f e r t e da l Consiglio d i Stato 
stesso, qualora ne l decreto d i is t i tuzione del « segretario unico » stabilisse una 
dura ta al la sua va l id i t à , i n relazione a i poss ib i l i cambiament i delle circostanze. 

Con la p o s s i b i U t à d i decretare obbl igator iamente l a n o m m a d i u n « segretario 
unico », s i è posta la n e c e s s i t à d i i n t r o d u r r e una disposizione che permettesse a l ­
l ' A u t o r i t à d i essere tempestivamente i n f o r m a t a d i o g m vacanza dal la carica d i se­
gretar io, per poter esaminare l ' o p p o r t u n i t à d i p ropor re o d i m p o r r e i l « segretario 
unico ». 

I l proget to del Consiglio d i Stato prevedeva la « n o t i f i c a » della vacanza, men­
t re condizionava l ' e f f icacia della n o m m a ad una r a t i f i c a da par te del Consiglio 
d i Stato, r a t i f i c a che r iguardava la ve r i f i ca della c o n f o r m i t à della re t r ibuzione 
a i m i n i m i f i s sa t i daUa legge e ancora l'esame della in t roduzione del « segretario 
unico ». 

L a Commissione ha r i f o r m a t o l ' a r t ico lo proposto , cercando d i conservare a i 
Comuni la massima l i b e r t à nel la n o m m a del segretario comunale (che oggi avviene 
l iberamente, senza bisogno d i r a t i f i c a d i a lcun genere), r i tenendo che i l rispetto 
del la legge p u ò essere conseguito con in te rven t i del Consiglio d i Stato quale Auto­
r i t à d i vigUanza (a r t . 148 LOC) e senza i m p o r r e a i Comuni procedure nuove : per 
evitare qualche eventuale abuso, non s i g ius t i f i ca i n f a t t i sot toporre tutti i concorsi 
per segretario a l doppio obbUgo della n o t i f i c a e deUa r a t i f i c a . 

La Commissione ha per tanto previs to una disposizione che impone la preven­
t iva n o t i f i c a a l D ipa r t imen to del l ' in terno del bando d i concorso per ogni n o m m a 
d i segretario comunale : evidentemente s i t r a t t a delle nomme originate da vacanza 
nella carica, non già della n o m m a previs ta dal la legge organica ( a r t . 103) a l l ' in iz io 
del nuovo per iodo a m m i m s t r a t i v o dopo i l r innovo delle cariche comunal i . 

Per evitare contestazioni, s i è pure s tabi l i to che l'esame del bando d i concorso 
sia esteso anche al la re t r ibuzione o f f e r t a , p e r c h è siano rispettati i m i n i m i p rev i s t i 
dal la legge su l l 'onorar io dei segretari comunal i . La n o m m a deve p o i essere imme­
diatamente comunicata a l Consiglio d i Stato. 

Queste disposizioni nuove t roveranno la lo ro sede naturale nella legge orga­
nica comunale, a l capi tolo secondo del t i t o l o terzo : saranno c o s ì r i un i t e tu t te le 
disposizioni che r iguardano i r equ i s i t i e le m o d a l i t à della nomina del segretario 
comunale, ment re le disposizioni relat ive aUa re t r ibuzione hanno t rovato posto 
nella legge speciale sul l 'organico dei segretari (ove è stato ripreso, come già espo­
sto, l ' a r t . 116 della LOC che r iguarda l ' i n d e n n i t à d i l icenziamento) . 

Dovendo inser i re i nuov i a r t i c o l i nella legge organica comunale, s i è reso ne­
cessario procedere ad alcune mod i f i caz ion i d i testo : s i è c o s ì p r o f i t t a t o per mo­
d i f i ca re (con i l consenso del Consiglio d i Stato) alcune disposizioni m i n o r i r iguar­
dan t i i segretari comunaU. 
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L'articolo 110, o l t re ad una piccola m o d i f i c a fo rma le , contiene ne l testo pro­
posto dal la Commissione una r i f o r m a materiale : è stato elevato da 300 a 500 
ab i t an t i i l l i m i t e a l disot to del quale è possibile (con decisione del Consiglio d i 
Stato) permettere d i copr i re la carica d i segretario a i docent i a t t i v i nelle scuole 
del Comune. 

L'articolo 113 subisce qualche m o d i f i c a d i redazione, per tener conto del la 
prassi attuale. I n o l t r e viene inser i to , quale terzo capoverso, l 'attuale capoverso 
secondo del l 'a r t . 114, chiarendone i l s igni f ica to ed assimilando all 'attestato d i ab i l i ­
tazione B la licenza univers i ta r ia i n scienze pol i t iche ed economiche (o l t re a l la 
licenza i n d i r i t t o ) . 

L'articolo 114 ne l testo proposto dal la Commissione cod i f ica la p ra t ica at­
tuale : possono concorrere a l posto d i segretario t u t t i i c i t t ad in i svizzeri, anche 
se n o n i n possesso dell 'attestato d i abil i tazione. Tale attestato deve p e r ò essere 
conseguito entro i l per iodo d i prova (dal la LOC, ar t . 103, s tabi l i to in u n anno) . 

La m o d i f i c a s i g ius t i f ica , o l t re che per la prassi g ià da tempo esistente, anche 
per la considerazione che i l requis i to del prevent ivo possesso dell 'attestato d i abi­
l i tazione rendeva m o l t o l i m i t a t a la rosa dei candidat i , anzi dei poss ib i l i concorrent i . 

L'articolo 115 r iguarda la nomina del segretario unico : g ià ne è stata esposta 
la giust if icazione. 

L'art. 116 s i r i fer isce alle « m o d a l i t à del concorso », con la n o t i f i c a preventiva 
del bando e la comunicazione della n o m m a a l Consiglio d i Stato : l 'Au to r i t à ese­
cut iva a v r à c o s ì la p o s s i b i l i t à d i accertare la presenza delle i d o n e i t à previste dal la 
legge (c ioè quelle del l 'a r t icolo 114), e d i f o r m u l a r e una riserva qualora i l no­
mina to mancasse dell 'attestato d i abil i tazione. Questo r i ch iamo al la vigilanza 
generale sui Comuni s i g ius t i f ica con i l grande interesse che ha i l Cantone d i 
poter contare su e f f i c i e n t i ammin i s t r az ion i comunal i ed è no to r io che c iò dipende 
per grande parte d a l l ' i d o n e i t à del segretario comunale. 

A conclusione d i queste considerazioni, la Commissione ritiene d i dover a t t i ­
rare l 'attenzione del Consiglio d i Stato sulla n e c e s s i t à d i maggiormente curare la 
formazione specifica dei segretari comunal i , formazione che ora è spesso l i m i t a t a 
ad u n breve alunnato ed a qualche corso per l'esame d i abil i tazione. Se la picco­
lezza del Cantone non g ius t i f ica la is t i tuzione d i una vera e p r o p r i a scuola per i 
segretari ed i f unz iona r i , tu t t av ia le a t t r ibuz ion i sempre i n aumento che vengono 
a f f ida te a i Comuni richiedono che sia par t icolarmente curata la formazione d i 
quella categoria d i persone su cu i pesa l 'amminis t razione ed alle qua l i è r ichiesta 
la conoscenza d i quasi tu t t a la nostra legislazione. A l c u n i commissar i r i tengono 
che tale p rob lema potrebbe essere almeno i n parte r i so l to con una maggiore esten­
sione della formazione g iur id ico-amminis t ra t iva al la Scuola cantonale d i a m m i n i ­
strazione d i Bell inzona, oppure con la is t i tuzione i n que l l ' ambi to d i u n corso spe­
ciale per la formazione d i segretari comunal i . Forse al t re soluzioni , anche modeste 
ma e f f icac i , pot ranno essere esaminate. 

La Commissione della Legislazione propone al Gran Consiglio d i accogliere, 
nella fo rmulaz ione che viene qu i allegata, le disposizioni d i legge sollecitate dal 
Consiglio d i Stato con i l suo messaggio del 26 maggio u.s. 

Per la Commissione della Legislazione : 

Lepor i , relatore 
B a r c h i — Bernasconi — Bezzola — B i -
gnasca — B o r d o n i — I n d u n i — Masoni , 

' con r iserva — Scacchi — S t a f f i e r i — 
T a m b u r i n i 
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Disegno d i 

LEGGE 
c o n c e r n e n t e l ' o r g a n i c o d e i s e g r e t a r i c o m u n a l i 

(del ) 

I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i l messaggio 26 maggio 1964 n . 1228 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

A r t . 1. 

stipendi minimi Lo st ipendio annuo m i n i m o dei segretari comunal i dev'essere 
i l seguente : 

a) ne i Comuni con m i a popolazione f i n o a i 700 ab i t an t i Fr . 15,— 
per abitante, m a i n ogni caso almeno F r . 1.500,— ; 

b ) ne i Comuni con una popolazione f i n o a i 1000 ab i tan t i , per i 
p r i m i 700 ab i t an t i Fr . 10.500—, p i ù F r . 10,— per ogm u l te r io re 
abitante ; 

c) ne i Comuni con una popolazione f i n o a i 2000 ab i tan t i , per i 
p r i m i 1000 ab i t an t i Fr . 13.500,—, p i ù F r . 3,— per ogni u l t e r io re 
abitante ; 

d ) nei Comuni con una popolazione f i n o a i 3000 ab i tan t i , per i 
p r i m i 2000 ab i tan t i F r . 16.500,—, p i ù Fr . 1,50 per ogni u l t e r io re 
abitante ; 

e) ne i Comuni con una popolazione o l t re i 3000 ab i tan t i , f r a n ­
ch i 18.000,—. 

A r t . 2. 

Aumenti 1 I I segretario comunale ha d i r i t t o a u n aumento o rd ina r io a l 
p r i n c i p i o d i ogni anno civi le e per dieci armi consecutivi . 

2 L 'aumento annuo o rd ina r io è f issato come segue : 

a) C o m u m con 700 ab i t an t i o meno : i l 3 % dello st ipendio m i ­
n i m o , r i t enu to u n m i n i m o d i almeno Fr . 100,— e u n massimo 
d i F r . 260,— ; 

b ) Comuni con o l t re 700 e meno d i 1000 ab i t an t i : i l 2,5 % dello 
s t ipendio m i n i m o , r i t enu to u n massimo d i F r . 300,— ; 

c) Comuni con 1000 e p i ù ab i t an t i : i l 2 % dello st ipendio m i n i m o 
r i t enu to u n m i m m o d i almeno F r . 300,—. 
3 La corrisponsione degli aument i non è p i ù obbl iga tor ia quan­

do lo st ipendio percepito da l segretario supera del 30 % i m i n i m i 
p rev i s t i da l l ' a r t ico lo 1. 

4 I I computo degli aument i s i f a tenendo calcolo d i t u t t o i l 
tempo d e l l ' a t t i v i t à svolta nel lo stesso Comune dall ' interessato 
quale segretario comunale. — 
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A r t . 3. 

L o st ipendio m i n i m o , compres i g l i aument i , è s tabi l i to secondo indennità 
u n indice del costo della v i t a a 209 p u n t i , e va aumentato del d i rinearo  

2,5 % per ogni 5 p u n t i d i aumento del l ' indice stesso. 

A r t . 4. 

1 A l segretario comunale occupato a pieno impiego durante la Provvidenze 
in tera giornata lavorat iva i l Comune deve versare una m d e n n i t à s o c , a h n , m l n 

d i f a m i g l i a e assegni per i f i g l i d i i m p o r t o almeno p a r i a q u e l l i 
s t a b i l i t i dal la legge per g l i impiega t i dello Stato. 

S A 1 segretario comunale occupato a tempo r i d o t t o o a t i t o l o 
accessorio i l Comune deve versare u n ' i n d e n n i t à d i f a m i g l i a p a r i 
a l 5 % dello st ipendio annuo m i n i m o d i cu i a l l ' a r t . 1, e assegni per 
ogm f i g l i o nel la stessa m i s u r a ; esso non è comunque obbl igato 
a versare i m p o r t i super io r i a que l l i s t ab i l i t i ne l p r i m o capoverso. 

8 I I segretario comunale a t i t o lo accessorio, g ià benef ic iar io 
d i m d e n n i t à o d i assegni versat i da a l t r i d a to r i d i lavoro, ha d i ­
r i t t o alle m d e n n i t à ed assegni da parte del Comune f i n o a con­
correnza degli i m p o r t i s t ab i l i t i a l p r i m o capoverso. 

* Se l ' interessato è segretario comunale d i due o p i ù C o m u n i 
le m d e n n i t à e g l i assegni devono essere versat i da i r i spe t t i v i Co­
m u n i proporzionalmente al lo st ipendio ; i Comuni n o n sono co­
munque obbl iga t i a versare i m p o r t i complessivi super io r i a que l l i 
s t ab i l i t i nel p r i m o capoverso. 

A r t . 5. 

1 I I Comune è tenuto a versare a l segretario per ogni anno d i Lieenziomento 
servizio u n ' i n d e n n i t à equivalente a l l ' u l t i m o st ipendio mensile do- m d e n n , t o 

vuto , ne i seguenti casi : ^ 

a) perd i ta del l ' impiego dovuta a fusione d i C o m u m o a consor­
ziamento dei servizi a m m i n i s t r a t i v i o per sopravvenuta i n ­
c o m p a t i b i l i t à n o n dovuta a u n f a t t o personale del segretario ; 

b ) mancata conferma o l icenziamento non de te rmina t i da m o t i v i 
gravi . I n caso d i mancata conferma o d i l icenziamento, i l M u ­
m c i p i o è tenuto a no t i f i ca re la decisione, con let tera racco­
mandata, all 'mteressato, indicando i m o t i v i del provvedimento . 
2 L ' m d e n n i t à non è dovuta se i l segretario occupa g ià u n i m ­

piego pubbl ico . 
a Sono riservate le disposizioni dei regolament i comuna l i i n 

quanto prevedano u n t ra t tamento p i ù favorevole per i l segretario 
n o n confermato . 

A r t . 6. 

I C o m u m possono prevedere condizioni r e t r ibu t ive e p r o w i - Competenze 
denze social i super io r i ; i Comuni che fanno capo al la compensa- c o , n u n o l ,  

zione fmanz i a r i a d i cu i a l l ' a r t . 72 della legge t r i b u t a r i a sono t enu t i 
a chiedere l 'autorizzazione preventiva del Consiglio d i Stato. 



A r t . 7. 

Elementi 1 Per l 'applicazione della presente legge è determinante i l nu ­
di computo mero degl i ab i tan t i r i sul tante d a l l ' u l t i m o censimento federale. 

' N e l caso d i n o m m a d i u n segretario unico per p i ù Comuni , 
oppure d i consorziamento per l 'esercizio de i servizi ammmis t ra ­
t i v i , lo s t ipendio del segretario comunale è s tab i l i to sul la base 
della popolazione complessiva dei Comuni medes imi . 

A r t . 8. 

Sussidi : 1 Per i l servizio d i cancelleria lo Stato corr isponde ai Comuni 
a) di cancelleria y j j sussidio annuo d i Fr . 2,50 per abitante, r i t enu to u n m i n i m o d i 

F r . 800,— e u n massimo d i F r . 2.000,—. 
2 A i C o m u m r iconosc iu t i f inanziar iamente debol i , l o Stato p u ò 

concedere u n sussidio smo a l doppio degli i m p o r t i d i cu i a l p r i m o 
capoverso. 

3 1 sussidi sono concessi mediante r isoluzione del Consiglio 
d i Stato. 

A r t . 9. 

b) casi speciali 1 N e l caso d i nomina d i un segretario unico oppure d i consor­
ziamento per l 'esercizio dei servizi a m m m i s t r a t i v i lo Stato p u ò 
concedere a i C o m u n i interessati , avuto r iguardo al la l o r o situa­
zione economica e fmanz ia r i a o a ogni a l t r a par t icolare condi­
zione, u n sussidio s t raord inar io f i n o a u n massimo del 50 % dello 
st ipendio m i n i m o d i cu i a l l ' a r t . 1. 

2 I I sussidio è concesso con r isoluzione del Consiglio d i Stato 
r innovabi le ogm due armi . 

A r t . 10. 

Norma Per i segretari i n carica a l l 'entra ta i n vigore della presente 
transitorio legge, i l computo degl i aument i d i c u i a l l ' a r t . 2 dev'essere f a t t o 

tenendo conto degli ann i d i servizio pres ta t i dall ' interessato quale 
segretario presso lo stesso Comune. 

A r t . 11. 

Norma finale 1 E ' abrogata l a legge concernente g l i . s t ipendi m i n i m i de i se­
g re ta r i comuna l i e le m d e n n i t à da accordare da l Cantone del 22 
febbra io 1960. 

2 Decorsi i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i r e f e rendum 
l a presente legge è pubbl ica ta su l B o l l e t t m o delle leggi e degl i 
a t t i esecutivi de l Cantone ed entra m v igore con e f f e t to a contare 
da l 1. gennaio 1964. 
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Disegno d i 

LEGGE 
che modifica alcuni articoli della legge organica comunale 

del 1. marzo 1950 

(del ) 

I l Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone del T ic ino 

visto i l messaggio 26 maggio 1964 n . 1228 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

A r t . 1. 

G l i a r t i co l i 110, 113, 114, 115 e 116 della legge organica comunale del 1. marzo 
1950 sono abrogat i e sos t i tu i t i dai seguenti : 

Art. 110. — I l segretario e i l vice-segretario sono soggetti a l la incompatibilità 
i n c o m p a t i b i l i t à d ' u f f i c i o s tabi l i ta per i m e m b r i del M u n i c i p i o alle 
lettere b ) , c ) , d ) , e) del l 'a r t . 63 e, nei c o n f r o n t i del sindaco, alla 
m c o m p a t i b i l i t à per parentela d i cu i a l l 'a r t . 64. Ver i f i candos i que­
sto u l t i m o caso, essi scadono immediatamente dal l ' impiego. 

Eccezionalmente, nei Comuni aventi una popolazione f i n o a 
500 anime secondo l ' u l t i m o censimento federale, i l Consiglio d i 
Stato p u ò autorizzare la n o m m a d i u n maestro d i scuola elemen­
tare o maggiore i n carica ne l Comune o nel Consorzio scolastico 
cu i appartiene i l Comune. 

Art. 113. — I l Consiglio d i Stato conferisce u n attestato d i 
abil i tazione A o B per la carica d i segretario ai candidat i che su­
perano u n esame davant i a una Commissione, secondo le moda­
l i tà previste da l regolamento emanato da l Consiglio d i Stato. 

L'attestato A ab i l i t a alla carica ne i Comuni f i n o a 1000 abi­
t an t i ; quello B i n t u t t i i Comuni del Cantone. 

All 'esame per conseguire l 'attestato B sono ammessi solo quei 
candidat i che provano d i aver compiu to u n alunnato d i almeno 
6 mesi presso u n Comune o presso i l D ipa r t imen to del l ' in terno, o 
d i possedere una adeguata preparazione ammin is t ra t iva , scolastica 
o prat ica . 

L a licenza f ina le della Scuola cantonale d i commercio vale 
quale attestato A, mentre la licenza univers i ta r ia i n scienze po l i ­
t iche, g iur idiche o d economiche vale quale attestato B . 

Art. Ili. — Possono concorrere alla carica d i segretario co- Requisiti 
mimale i c i t t ad in i svizzeri che hanno compiu to i l ventesimo anno 
d i e t à . 

I Comun i possono i m p o r r e quale condizione d i concorso la 
presentazione dell 'attestato d i abili tazione o d i a l t ro cer t i f ica to 
d i s tudio. L'attestato d i abil i tazione deve i n ogni caso essere con­
seguito entro i l per iodo d i prova. 

Attestati di 
abilitazione 
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Segretario unico Art. 115. — Due o p i ù Comuni possono assumere u n segreta­
r i o comunale unico. 

I l Consiglio d i Stato p u ò decretare la nomina d i u n unico se­
gre tar io per due o p i ù Comuni , quando c iò è r ichiesto da p a r t i ­
co l a r i n e c e s s i t à amminis t ra t ive! 

I l Consiglio d i Stato f issa ogn i vol ta l a procedura d i n o m i n a 
e l a r ipar t iz ione degl i oner i . 

Cont ro la decisione del Consiglio d i Stato, l a procedura d i 
n o m m a e la r ipar t iz ione degl i one r i i C o m u m possono r i co r re re 
a l Gran Consiglio. I 

Art. 116. — I l bando d i concorso pe r la nomina del segretario 
deve essere preventivamente no t i f i ca to a l D ipa r t imen to de l l ' in ­
te rno i l quale accerta la c o n f o r m i t à della re t r ibuzione e delle prov­
videnze social i i n relazione a i m i n i m i d i legge ed esamma l 'oppor­
t u n i t à dell 'eventuale n o m m a d i u n segretario unico con a l t ro 
Comune. 

L a n o m m a de l segretario comunale deve essere immediata­
mente comumcata a l Consiglio d i Stato. 

A r t . 2. 

Trascors i i t e r m i m per l 'esercizio de l d i r i t t o d i re fe rendum, la presente m o d i ­
f icazione è pubbl ica ta ne l B o l l e t t m o u f f i c i a l e delle leggi-e degli a t t i esecutivi, ed 
entra immedia tamente i n vigore. 

Modalità 
del concorso 
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